
Mercoledì 13 ottobre, Ex Ospedale di Sant’Agostino ore 21
LUCREZIA BORGIA & LAURA MARTINOZZII VIAGGI NUZIALI DI DUE SPOSE ESTENSI

TRA SOSTANZE DOTALI, INTERESSI POLITICI E INCIDENTI DIPLOMATICI
con Roberta Iotti

Lucrezia Borgia: il viaggio nuziale da Roma a Ferrara (gennaio-febbraio 1502), i significati
diplomatici e politici delle varie tappe di Lucrezia nelle capitali degli stati italici che la
accolsero e la omaggiarono nel percorso da Roma a Ferrara, con particolare riferimento al
caso “spinoso” di Urbino e dei Montefeltro; la portata economica e politica della sua dote per
gli Este, con particolare riferimento alla ratifica dell’investitura pontificia al vicariato ducale
concessa da papa Alessandro VI Borgia a Ercole I, ad Alfonso e ai discendenti di Alfonso e di
Lucrezia; l’importazione di prodotti alimentari voluta da Lucrezia dopo il suo trasferimento
a Ferrara, con particolare riferimento alla sua intelligente e redditizia attività di
imprenditrice delle bufale e del formaggio “a pasta filata” (la mozzarella); le bonifiche delle
paludi ferraresi e i vantaggiosi contratti di enfiteusi da lei sottoscritti; il caso precedente di
Eleonora d’Aragona; gli studi e le scoperte archivistiche di Diane Yvonne Ghirardo
sull’argomento: un viaggio nel viaggio…
Laura Martinozzi: il viaggio nuziale da Parigi a Modena (giugno-luglio 1655).
L’incidente diplomatico di Lerici: a Margherita Mazzarini, madre della sposa, sono
fermamente impediti dai duchi regnanti (Francesco I d’Este e Lucrezia Barberini) sia
l’ingresso a Modena che il soggiorno nel Palazzo Ducale degli Este a fianco della figlia; le
risolute reazioni della signora, sorella del potentissimo cardinale e primo ministro di Francia
Giulio Mazarino (peraltro finanziatore della dote nuziale), e della sposa; l’intervento
finemente diplomatico del principe Almerico d’Este, giunto a Lerici per accogliere Laura e
involontario protagonista della disputa il divertente documento archivistico superstite che ci
racconta i giorni convulsi di Lerici.

Giovedì 14 ottobre, Chiesa di Sant’Agostino ore 16,30 - su prenotazione
VISITA AL PANTHEON DEGLI ESTENSI

con Sonia Cavicchioli
La chiesa di Sant’Agostino fu costruita nel Trecento per l’ordine degli Agostiniani, insediatisi
in città nella seconda metà del secolo precedente. Sede delle sontuose esequie celebrate alla
morte del duca Francesco I d’Este (1658), dopo la morte prematura di Alfonso IV, suo figlio e
successore, nel 1663, l’edificio fu radicalmente trasformato, su progetto di Giovanni Giacomo
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Monti. La vedova di Alfonso, Laura Martinozzi, fece decorare la vecchia chiesa con un ricco
apparato di stucchi, dipinti mobili e affreschi, con l’intento di trasformarla in Pantheon
Estense, alterandone per sempre l’aspetto. Il tempio sorge accanto al Palazzo dei Musei, in
origine convento agostiniano. La facciata è in cotto e solo nella fiancata sinistra conserva
qualche traccia dell’originaria chiesa gotica. L’interno privilegia la scenografia e la
grandiosità secentesche, accentuate dalla lunga navata unica e dal soffitto a cassettoni, molto
decorato con scene e personaggi che esaltano la famiglia Estense. Ampi finestroni filtrano la
luce esterna, che crea un’atmosfera raccolta, ravvivata però dalle decorazioni. Fra le opere
conservate nella chiesa, spicca il gruppo in terracotta della Deposizione dalla Croce,
realizzato dal Begarelli. Preziosi sono anche l’affresco staccato della Madonna col Bambino,
di Tommaso da Modena, la Natività di Maria di E. Setti e un Sant’Antonio da Padova di
Adeodato Malatesta.

Mercoledì 27 ottobre, Ex Ospedale Sant’Agostino ore 21
CARLOTTA AGLAE D’ORLÉANS DUCHESSA DI MODENA

con Patrizia Curti

Tema della conversazione è il viaggio da Parigi a Modena intrapreso nel 1720 da Carlotta
Aglae d’Orléans. La figlia del reggente di Francia durante la minore età di Luigi XV non solo
troverà infiniti pretesti per ritardare la partenza, ma impiegherà moltissimo tempo per
raggiungere lo sposo,il futuro duca Francesco III d’Este. L’esuberante damigella, la cui vita
“sconveniente” aveva fatto chiacchierare i salotti di mezza Europa, ma era stata
incredibilmente ignorata nella piccola e bigotta corte modenese, fece fare tantissime soste al
corteo che l’accompagnava, talmente gigantesco da destare stupore al suo passaggio. Eventi
mondani, spettacoli teatrali, serate di “biribisso”, litigi tra dame del seguito per questioni di
cerimoniale, ma soprattutto capricci della spregiudicata principessa - che diverrà poi famosa
per aver lanciato in Italia la moda francese e introdotto la passione per il gioco nel gentil
sesso - punteggiarono il percorso compiuto in parte per terra e in parte per mare.

Sabato 30 ottobre, Biblioteca L. Poletti ore 17
GASPARE & CARLO VIGARANI

Dalla corte degli Este a quella di Luigi XIV
a cura di Walter Baricchi e Jérôme de La Gorce, Silvana, 2009

Presentazione del volume degli atti del convegno
con Claudia Conforti

in collaborazione con Biblioteca L. Poletti
La Biblioteca Poletti assieme al festival presentazione il volume Gaspare & Carlo Vigarani.
Dalla corte degli Este a quella di Luigi XIV, a cura di Walter Baricchi e Jérôme de La Gorce,
Silvana 2009.  I Vigarani sono una straordinaria famiglia di “artisti”, nati a Reggio Emilia,
operanti nel Ducato di Modena e nella Parigi del Seicento, singolare caso di continuità
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